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Ilnma, la città 'dèlie ÌJÌÌÙ ge­
nerose inizIaSiffe, ò sorta tes^è mia 
associnzione il cui scnpo si è quello 
ài aditelr^are alle armi lagioventìi 
romana, i'ssa è présieihHa da Me-, 
notti G;anb;ilcli. All'ora che seri-
viamò rrìssociazione degli allievi-
volontari conta oltre a seicen|o. 
soci, appartenenti a tutte le claslù 
e éondisiiotii* 

Tutti i iVif̂U Ulcerali di Rbtyia 
sputarono con giubilo e incorag­
giarono la beila e utile istituzione. 
, Solo *ìl ]e\Àào FarifuUa, ii quale 
piglia ombra dì t^jto ciò che non 
porta il marchio delle regie stalle,, 
se n*è allarmato. : i 
; Ma la paura, nel valoroso î sol-̂  
dato.,., di carta, durò brevi istanti.! 
Egli ànV.i pas%6 ad un tratto alla 
tìlV*lòhietta Confidenza, p, fatto" 
ièri iià^ò tiìm minila, M^^ 
sàlŝ fì oggi quello cne aveva dettò 

Quasi, qtiasi,;si direblje che ne 
dubitafio. 

Bando, dunque, alla paura, cari 
signpri^della moderazione, e la­
sciate afta Seniidcrazia la cura di 
provvedere a quelld cui voi non 
avete mai provveduto : a svilup­
pare cioè nella gioventù lo spìrito 
militare. 

Il difendere la patria non deve 
essere privilegio 'dì alcun partìtói 

1 ' • 

Dalla Valle Camonlc 
W4-

ieri. 
I ' ì^^.t 

F n i H > ^ 

ÌM bestialità Francese 

A farsi ^n* idea dì qp^^to vjr-
mente scjffifosa sia certa stampa-
francése, ri'producianio alcuni brani 
di un articolo delìMmi du péwjpte, 
firmato le &rélot (Il'Son^gjjo);, 

i^uesti canaglia, ha la •sfaccia­
taggine di scrivere : 

I cenciosi giornali italiàhì cbntìV 
ì^nuanp la lpr8*beUtt piccola campagna 
ì anti-francese*-... ,< ,•• •• ì: , t • • • rit*i*«. 

te" parola d^òràine venuta da , Ber-
^ lino è%dfìfttierite ^ e p l k â ^̂^ 

.^^€ miyion-memo pm%r& ìUyéM^ 
ì aUaT^^anoiàjIperchè non saremmo î  

-• l ' h 

'9̂  

a le paure del Fanfulla s6no\ 
contagiose :* infatti! da esso lai ̂ au­
ra ^ degli tìllievi-vtìlohtari', siv trâ ^ 
j^$Q mkitet^Me tìM c i p » 
tt^do^na 'Op&^,;ìp^ qMlé | a A 
questo soĝ ÌEteè d̂à' due gi'órni ' 
uda fèbbre acutissima! ^̂ ^ 

L'ppimonelffia pronunciato il̂ ^ 
auo giudizio, e^igjudÌ2Ì.d4l* Opi­
nione, dal giorno che essa ha -va# 
ticinatb Ja rovina finanziaria deki 
IMfcalia cciir avvenimento ditta Si-tr 
nistra ai potere, debbono essere 
raolto seriamente ponderati. * 

Pònderitimo adunque. M'Òpi' 
rtérte non feii!rba ristìfcu^iotìe dbgli*; 
allievi-volontari perchè « essa t̂foh 
ne mtende lo scopo. » , , 
' LO'• SCOpO' è evKiente anche-^eì-

cieohi: ad lestrare ia gìoventù'̂ alle 
armi, preparare ìe tènere gen 
ziqni, con una buona e pratica i-
atruzìofie militare, a difenderò 1̂  
pktria. 

;Le tradizioni dei volontari, in j -
stalia, sorto 'così gloriose' che le al-

tré '̂nazioni debbono in questo in-' 
vidiarci. 

Dalle cinguel'̂ giornàte di 'Mila'nô ^̂  
a:Rtìma'^e"'veni^,' da' Va:reye';à 
Marsala, da Bezzecca a Mentana^ 
la è tutta una sene di epiche bat­
tage, in ctìi il pòpolo Urmatò'bòm-
batte pella sua indipendenza; in cui, 
i Voloniari, accesi da ^uèirentu--
^ì^Mo che iiìdàrbo sii dotìbànda ad ' 

P 
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clie questi Tórtàritì francesi chi 
l4a^ViìlWì^vi^diffei^mra hoi ^iom^ 
l^érernoloi^ù sopita jiÌBr dì dibfcrù.̂ »* 

Ahi! ^iqdiélro J Ben©,- iNia«o I 
,;|-e R?Ìn#ppJ5.d8Ì|pido(^bJOsi cr«pa-

Soni. che noKijo^mmettemmo la scìoc^ 
cnezza di uberare dal gtogo austriaco, 
ci farebbero alzaV le ^tialle, ib 'Mèxiho..^ 
di p i e l t l e cìòìiMimltàSse'a d ikga -
aìoni dì miseri groi*nalistt. ̂  
î fc Ma no. Pare che: ragitaziohe anti-
frances.p si traduca giornalmente cqn* 
mamfe^tazioni contro r nostri conna-
zìoCTf Si scagliano sassi =àV'hliWr 
c'oni5olt,- SV spmttitio-ìb vétrine^ifei TÌQ-^ 

'^ozi francesi. Sì staocano'lb insegne^ 
degl^ > ^Jb,ergliì, franceaì. Ingommi»,., ci 

.81 raoVesta nella più bella mamera.,, 
^'ì\ nostro governo, fedele alia stia 
politica di conciliaiion&m^èa W 8of-
•tboate^i^'uesie mille ed una Vlìahie. 

<®|iPerqh<è ritalia ci o^jii?^ Prirpo"" 
perchè bisogna s(?mpre; ch ' Issa t)A\ì, 
qualcuno^ in secondo luoeo, perchè la 
iBV t̂i;iga;:è;fî itee:,̂ H^ 
mentre.»t\ altra parte delie Alpi i l , 
poivMo mutìre eli'fartììe. " 

•i'Kì'non 'è ^e%'blicèmeht'e:"bèV 1à.l 
MM'^ T b r t i s i t ó ^ i itafiani:(ii''dè^^ 
testano I É sopratutto perfcHî  11 sig. 
Roibsèblid ha riÙut'a^o dì emetter© il 
Wrb^pFfesWo. . . . 

MS^ffi^^rà^ veliera coh i ro ' l i J tW» 
!cì bereaeliano ccifle lettera anonime; 
Se'TOsti pdèc'phlffsi avessero a^ufo 
11^'fMb 'di- firmai'e, fvflramo VisVo-
któ1o'rb^% ccilpî 'di AiètbIft.'Wa andar' 
W%cèlr^ Ik '^tóbb^zzi^tìa; lealtà in , 
^mx Wmì, 'direbbe t e m | o f»er^uti>; ' 
Ipocrita, calunriià'tibte, peà.V....; 'ê cdò; 
r ìiàlikno 'a**«fefeidì I..... Aggìùitgète % , 
ufinalate a1ik schiena, é il rìiiatto 

s t i ^ y n d K t cbstatói pubbliòi M£ 
a U ' t e M à ' à ì priv'ati. ^ * 

a S0IB9 ef t lM Uri..... 
Br'èno,'27 agosto. 

Ih'relazione a qiunto vi accennai 
neh' ultimii mia, è oggi cosa stabilita 
che in questóftftnno la gara di tiro a 
segno, pfrómossa dalla locèlle beneme­
rita Società'dbitirk'fli Valle Camó-
nica e Hiviert» di Iseo, a vrè lunpro in 
Lovere nei g i ò r n i l ì , 4 2 e 13 SRtiem-
bre prossimo ventiiro, come dal prò-
gramma ^ | | | vi spedisco colia presep-
«y. 5*11 'inverò gentile è delicato pen-
sié^bqne^fd dèlia Presidenza o M e -
volissiraa cteliS'ÌSbcieià di scegliere 
Ebvere, che negli scoisi anni volle 
ebnc'orrere gfirteiosamente iiìle partite 
date i|p<)iue3to OapoIungQ,^éd A t^Plo 
cKè^quest'atto idi deferenza servirà a 

ntare sempre più i bnoni rap-
p b i ^ ì ^ f e t o v e r ^ ^ ì l r ^ 
tìitóoriica. E dico quésto perchè t o -
vere faceva parte naturale del Corpo 
c|i Vatie Camomca, ed in seguito alla 
Vî gyî ègazid*Ìe * V t ó a alla ^provlf* 
é^t\ Brescia. r i ^ & agg^egitef^lla^ 
provincia dj BergFtmo, ma è pursenj-^ 
pré paese XìaniuW; è forse, chi sa L 
giorno verrà che R Governo, ricon,^, 

' speKidp '̂; oppprtqn^t^ ^i.^comprendere 
n è j | | giurisi^izipne giudizìapiaidl preno, 

' K ^ ^ ^ ^ ^ l ' t ì V S c a l v ^ o v e r i giù*. 
sto, di ' ribongìupgere anche ,,«"6810 
Sparso membro alla madre;,:Camiin»,: 

a torto, demonticata o4 as^ai jt̂ rasQU 
*'l!^:^^'*iì:^PWf^^ o 4ftlla stessa-r^p-^ 

^presenlanza Provinciale. - - Su eie si 
è tanto detto e tanto ffllb—ma s i t e 
come pestar r acqua nel mortaio. :-rr 
Speriamo però che a forza di ip.Qsta-
rei.... Torniamo a Levare. 

macista di Piua di Borno ad i»n pezzo 
di uomo, che sembrava cr^èato per flfil'-
dare la morte. Questo giovane v^go-

tanto (ia rifarsi dalle eccessive fitiche 
campestri, le tanto volte fatali nell'e­
poca dui soli one e, postosi a letió 
pî ese b r̂t fiducia J a pozióne bWh 
gli àal^iliiibo. Se non che 1' ampolì 
fdtflle^sinvece del firnnaco riparatore^ 
per Una sviala del farmacista, conte­
neva un potente veleno, crede'si cinque 
grammi di Vmor̂ fina, onde l'infultc^, 
addormentatosi apparentemente, 
che siasi svegliato in un:mondo mi 
eliore. • 

'Fignrtttevi la'desolazione dslla'^^P 
vera fam'gHa, ed anche qaella del di­
sgraziato faimaqisla, :cha 'éi'̂  persona 
benevisa e Stimata, - ^ I n t a n t o qu'el 
povero diàvolWa^^d<;vi^t6"^ìt'scik^ di-
V'^ère sè^'iUsao, ,f- Il grosso (ìe! suo 
corpo è a Pian di Borno, nientre ;g1i 
inlestini ed il cervello sono qui, a di­
sposizione dell'autorità giudiziuntaiahe 
per mezzo dei penti fa le necessarie 

I invés^igaziom. •— Oaso.miserando io-
réroì 

1 proprio il caso di ripetarfe^ COmè 'é% 
mi ' s i ^ ' ^ s a . : ; " • ; , • ; • • /' • ::.:'^\:. 

Lo gastu vólefìtof ; \ 

Lavori pubblici in Italia ' 
• •: 

Il ministero dei lavori pnbbUei ha 
pubblicstn, in- ocoaeione dell'espusi-
spione n'i^zionatè due vnliimì, uno Ìtl1;ì̂  
tolato : Ga(aio(7o diVavoH ntonoffm^ 
fiti^> siudiv-disegni <?U oggetti inviat 
fcll'esposizione nazionale di Miìanòl 
1* altro \n grande sformatoj daltltOlbl 
Cenni wonogrofici dei sirtjbfflerviiii 
dipendenti- dal; minÌ8terq^,^^ei, lavoifi 
pubblici, per gli anni •'l87S|-il879 ;:tì 
1880,j compilati: in^ occ»àione dfdla^e-
spo.-̂ izione nazionale* di Milano dell'ari^ 
no';t88jl, aV'comiitf^mento, delle modo 
grafie pubblicate per I'esnosizione 
niversalei di Parigi !nel>i87'8. 
• Dà. ;questi dUe volumi tògliamo y -

cune <np(izté,> te quali .'interessanoMt<^ 
rMtamente tutte iè ^ classi delta %tt 

• S ? * 
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proprio non vada agei^^o^ di nessunqi? 
"^lU qiiello'fatto:^ 

aU'amministrazìSWe del ^giomal© I^a 

f 
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un esercito regolare, tennero alta 
. • ' • • • • • ' 

e .onorata la bandiera italiana. ' 
'Ebbene, la democrazia vùMelche . 

codeste tradizioni non cadano nel-; 
Foblio e riescano infeconde. i 

La d'érhò'cî à'zia lia sperato che 
• , - - , . • • - / t - ' , ' ' • : ' ' • 

bi Sinistra istituirebbe i tiri a se-
gtio nelle scuole. Vana speranza l < 

'Dèi Wstb stìft̂  inverò cì/rini 1 | 
mb'flèraii che strepitano e vedono'; 
la- monarchia in pericolo perchè-
qualche centinaio^dì tagii^zifi^Mo ' 
la ésercituzìoni inilitarifO^cIie. la; 

onarchia non è forse nel cuore 
dei 25 milioni dì italiani ? 

m 

Il vend parfois ce qu'il n'a pasìM' 
Nqi ioii^ftmq iWPStri insuU 

latori a rileggere in,« Maria; Tydor t 
d^H'immortale- nostro y^ictòr ifugo, 
' uesto.passaggin tipi;co,/dbve la regina 
iòe a Fabia«ìo Fabiani: , 
«Iialianp;! un:n,om.e inio/jniifiomeì 

in. :i7..>! iVh.Lpi'ei ; dovalo "dubitare' 
priiria 4i .^arti H mia confìden?a che 
Un, Jt^Iiano, t a , tradirebbe. Chi dice 
Italiano, tliqo irs^it^re; chi dice Ita-
lianpjj^dica perfidp; chi dice: Italiano, 
dic^ vile... in ginocchio, Fabiano F»» 
biari^ii;,jipocrito, in ginocchio;, in gi-
bocchio Italiano!..,» 

Come si può degnamente risponw 
défe al questi furfanti della stan^v 

a, senza chiamarli canaglia ab -
rat i ta e ubbriaca ? 

E "cosa degna diessere pofrtata a 
cognizione dt tutti che qtiesta. pa** 
triottica e coraggiosa borgata, nella 
occasione scelta per le feste.'del Tirò 
itfaagUre#^ien,temgnp phiî lrê ^̂ ^ 
numentì: uno alla memoria di VìUo-
'rio Emanuele, uno pei Caduti nelle 
patrie battÉÌglie ed Uno pel 'be'nefifc-
tore''di Loveréi, tìotàh tuigi t adWi# 
la CUI carità illiiminata servi j i for^ 
mar©*ia^ prosperità, ^i-cui oggi puĵ i, 
vantarsi il' sub ricohoscente- ptiese.:—^ ' 
Vedete che è^UeSt^Yià tetl^ èirco- ' 
stianta p^i VVaggiaibri bùbn iiista'i ê 
pei tanti., nostri distinM tiratori dri 
solcare le oi^de. del Selino e godere j 
delle feste dìi lioveroi^^iiii poi -àttra-
vérsÈire '̂ IHitta : là • Ykìte -^ - di'yì&ersi 

Stessa, chi per l'Aprtca e chi pel To- , 
naleV.i- due spunti d* iiicanto: e ch> se-
gnano gli attuali connnì. Con il do che 
dall'e ho'st'Ce Venete 'Piòvincie kcotìr-; 

eazione del' periodico, con n¥aWestO: 
b I 

intento di sostiluiVne altro per su^ 
luèo^e^ cbntiÉio, SperaW'tfi TOi^rò î  
conzi'che si lasciassero adescare dal 
lpr.ogramma> f/frmato da l u ^ ^ a pare 
(però che ilOamuni a^bìanoilbuon na- ; 
so e ntoo'vogliiino sapeimeMél^nubvo 

^felice prova nei primi numerutper, 
quali SI contengono filsitài^.insinu^- ; 
zìoni'eid un:cerio ffjjìrito buffonesco,^ 
che destò il dir^^usto dèlie persone I 
^seri^:%K^: non W^<^ri»endeVài>fì-, 

t 

j 

r 
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reranno, ftóhi;,pochi dileltant ; i qiialu 
sonp^^igerto, trpyeranno in Lovere cor« 
tese ospitalità! 

Parlasi dì concorsi di vari mìniSt'eVi 
con premi Bpeciali ed è noto I* imne-' 
gno «che per la fdiice riescila di que­
sta gara sii prende l'illustre.|»,re4ÌdiisP(>' 
te>delta Soóietà, l'bnor'evole deputato 
mWggfo'rfe Byrattilrìttarito'benetnerito 
ormai di quéstucontradi», ch'egli 'm~ 

• ! • . • • ' • - T • sciatte ^ • , ' • ' ! • ; ** ** • 

de chiamare sua seconda patria. 
A suo tempo SArelo iiìformatidoN 

1' eiBlto. 

^dah col brutto tiro, sensanalcun fan- , 
^damento e senza giustizia, giuocaito , 
alla precedente pubblÌGazione, che 
igpdeva favore ed appoggia 

• Il tipcig'àfo cerca scusarsi dÌCc(n'do 
chè'Tà^àC'ò consigliato, tanto che 'si * 
trpvà impegnato, da un certo ylale, 
IqjiV,,mandato come ,ìmpieg^|^gOver-
natjvo^ e che,ua quanid sembi-a, mol­
lo ma tóniio male 'à prOpoyito vollb 

mfschTfî rsi nei fatti «ItruiJllmentre 
^ ' = •1- \ , : • • . • • . i m i - ' ' •. • • • ; - U H I ; . • ' 'u'" :\ 

uuveca avrebbe aobasla^^i^ .da attt^n-i 
dere. ai futiì, suoi. -^ QifiUo poi che 
'è pi4 rimaireahile si è tìho *|uestot pfd-
kui^iuèétì^'éhe è li Dirèilòi^G '«i ftìiio 
del nuovo periodico, si nasconde aie-, 
Wo \\ fanV>CGÌo di stoppa del tipografo, 
'che, poveretto, nonVhà colpa di ciò 
che si stampa sotto l 'umbra, molto 
osciir!»' d'eV-auo 'h'We. - - •ÈvVivà^'Ù 

Ttirminiamo con un consìglio^erio 
e che non attiraeite discuséìohì: B&ra 
di'^pnMàf 

. Neil* inlroduzioiie del primo voluriiir^: 
sirafferma .che, compiuta 1̂  >iini)Sic«Ì«i 
zipne sdej regno idMtali^,;'unit4eU 
principali cure del governo fu quella' 
Ci. avJlOppare le: opera ]^ubbUch'e:la 
secónda dei one-s'conti' b)sc^à'!,^^d^RXÌ^ 
-ì,3n(i}Q ì̂, Igvpjfi ii^tita^resi imi^n^^màlP 
l̂ dimo t̂i|ino veramente qìtaatà attì'vitè-
si sìa ;,spiegàta in? UàliaopiGiF'iiiiónMrì̂ : 
imftnere secondi nella via ddì̂ progres^eM^ 

i A^liJrovainlOfianQheadavftttti ' ttd (df 
pPpoli,Viir ministèro rpcesa^ partejaUì&i 

tespo8'Biprt|fd^Vienna.d<jl 1̂ 73;>aì&ii«tM.< 
Wi B-ux-ìUes nei i 8 7 r e finalnìèntt)!^ 
Ìq,u,«Mft!ldÌL;tParigi'tt'ebil^8i::oorft^M© 
Ìnu,Uzìe,Qheial)ora arrivavano: solo;Bné> 
||:tujLto ài .iS77,i aggiunge qudle^cbd' 
rìgp^Pdano, jl tnlennio che si chiusi' 
colrdicembre 1880. : r . ! ^ .{ < 
î Jl mi!iLÌBt0FO aduniiuìÉsìtpPeseiit8i>alÌ8i> 

rlépqsizio.aa/fiazìonalej^cp 
;figu)j6ai;RaìPÌ^?iì<i colie opero eseguiti»^ 
Inel trier^'nio *ìUimoj,poichè>])9r(laima'g-
^i^rjpaftje^.s.iV't^rattft! dìt lavori oHe nó|^ 
soplo ,alUo^fthe lo sviluppo ; di uni,j^j^> 
^grftmma anlerio!re,i e^>foemà'no;iq|«àÌ»» 
•seguito a, complemento di quelli àAv 
tedèdentemerttb esposti.^^ !(ier€Ì& êsso?. 
espone in 12 distinti volumiiì ĉOnhttr 

denti da lui.Jìno al 1877A© li compi 
poi;con;-Unj separato volume.,, ..^^ 
, ;iyaii5ip,,ad, essi, unìM;MÌftlp«^^ 
pubblicazioni, disegnil e parzial.ijavòi^ 
jallestiU dagli uffici ^ipe^^anii dal mi 
InSyi'erO ^sles-io e rfeìklivVkilé oi 

..il 

im 

^"^^limpoHanti-eseguite. 
opere p 

v. ' l ^ I 

1 cenni^i^^nograficKsui singoli aer-
v̂izì rìguavaa'no la viabilità ordinaria, 
le straiìe •errate, le </i»er© idràuliche 
VetìTliià, le poste,! telegrafi, Sèguoii' 
Ile reìaiioni, Lfeegnì ed altri oggetti 

P+jMi 

•\m 

^-li^. 

'^^msw^ 
•e documentila^ co.rr.edo degli, stessi 
Ipoi' i' 'Xiloli de'Mb puSblicatiom^^e scVìt* 
llure varie d^gU uffìcia^^f^del ganid l i! 

-^^^^^ 

m i vUlume^di ^rijs^o'fórmt^tB, (W^^; 
vietato ora, e cheifrutt^^^iM^iHferC' 
^r^gran 'premiò ftirE^posizìbbe af Pia 
rigv togliamo óra questi (fa'ti :! , ' 
. %alÌ'l»UiVn'o Vî iennib làfifbiAà or j i i 

« « 

fAiltro Uro -che: ha^ destato compas­
sione e tiistezxa in tuitii la valle, si 
è quello involontano futt® da! far-

Ci sarebbe' un altro fiV<?, comparso 
testé sulla Seritiìfilli di B '̂esfciV, a^ 
proposito delle recenti elezioni prò-, 
vìnci||u ma fion volendo ultcripr,^|rile 
annoiare i vostri cortesi lettori, ne; 
firpmo ai*goittenl!b di aUr» corrispon-

«entO chiloiJielri quadrati, 3933 di 
Stìtietricie e per 10,000 Htitàhti'|S. 30. 

l ia ìunghòsfzà ijhilometribà "dèlfò 
huoVe'ferrovie Ora ài^8ì30tì:.chitómeti^^ 

tran)v?iiy5, a trazioh'e meccanica 
i li^l 1879 erano aperti all'eser-

,IMJ j . k i 3 l ¥ » ' ' i. i;! • J .h j i l t t i 

1 

Senii»etìa reclama una risposta^ che 
r Anonimo, cui % diretto,, dovrebbe 
dure.,...'rtlmeiio sembra. , 

Tanto in questo ultimo fatto CDÌÌ 

acceoKO, quanto nel penuUisHO, è 
! 

i "cui n'(j|Ì879 erano a pei 
c'î O appena 30^ ehilomet'p',:» ttìtto^il' 
1880 v^nn'erano più di 700'iw 'éber-
cuio, 230'in costruzione, è le dWan'-
de di con cessione saìitfaho a 1150.1^(j 
scrittore il̂ l v'òiuihe dichiara non̂ pê  
(ersi dispensare dal notare' cOmeW 
fliiMÌ 700 chilometri, più della ^metà 
(iOO crea) si si sviluppano nel terri­
torio 'della p'roViricia ai Milani» è H-
miirtife, 

•Gli argini, non .più «oj,̂ !̂ 
m'atìiima pieiia, H'ggiuiigtìv 

fhiiomkri; 
Gli uffici postali del Regno aumen 

tarono neU'uUimu id^^tii^s di Ì22^ ed 

'Sm 

;^ÌP'TOVa!ra 
ano i 4 3 ^ 
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j totale Ji3^|^" C*'^'''^?**"^'''^^^ 
_ iìlsl',acreUb>:rd, e c^ î i Hbrettì 

dì tìimtmì<>t che eruno 33'),7/'2 e la 
«omiffMii^ deposi ti itìaglVR i 45i^mU 
Uonì/ 

I Oli lelegrrtfls» cWif misiirtivano nel 
1877 chilometri 80196, rift 18S0 lag-
giungevano! chilometri 85,734. 

A qwestJli^^altri dati, segue il proii^ 
spetto genemle d^lle spese fritta o 
J'oténco dei progetti di legge relativi 
«Ilo stesso Ministero preaentaii nel^ 
«rlennìo a! Barlamento. 
••ti.:- ----J-r-^-: 
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Wellias^»*—Il nuovo giornate che 
wortità a B-̂ llunf» non seguirà il prò-. 
gramma moderatìnvmo e cnttoUcianmo 
della d.f'tntn Pr6Vi?icia, ma militerà 
invece nelle Ale del partito custitu-
^ìonaja^di S nisira. 

CosH leggiamo nella Gazzetta di 
Treviso — e cogi ne conforma il pri­
mo numero adesso ah îìjaiiO» 

TaM-aùgurii alconfVaitìlloI 
CfrO€c«*ii d i Wt iga r è , - ^ Ci scri­

vono :• , " ^ ' * 
Ho promesso di dire quulcUe cosa 

ancora sulle gesta del Comune di 
Corniida ed eccòMi pronto. " 

Quaaictià non bastac^sero i dissensi 
•ti per la Stazione ferroviaria e la 

nacazione assoluta da parte dei con-
eiglien di Cornuda per le scuole e la 
strada di congiunzione tra Ciano e 
Rilegare, sorse l'idea a tutti quei; si­
gnori di affidare lo studio di un pro­
getto per una nuova Rintana da eri­
gerai nella pifizza di Cornuda, ^Ml̂ in-
gegnerèdott. Antonio BoUon-di Asolò, 
ideaV studio e progetto che s«bi|^^ 
obbo efiftìtto, avendolo già quelTe-

regio ingegnere bello ed eseguito. 
econdo ì càlcoli fatti da noî  abben-

chè profani, la spesa oltrepasserebbe 
le ^diecimila lire, intendendosi già che 

el lavoro dovrebbe farsi in pietra, 
' accompagnata per circa due kil. 

^^ulle circostanti colline, da tubi in 
-ghisa dello spessore dì venti cent. 
<$ìrca»aventi.quindi una luce dà dodici 

uindicì cent. 
d intanto sullo due altre frazioni; 

ohe si f a ! Sì lascia bere a circa tre­
mila abitanti deìracqua del Piave, che' 
i r e b b e buonÌBsìma, se per quattro ^ 
mesi dell'anno sid intervalli non avesse 
delle sostanze eterogenee con sé, dan-
ffiose alla mage[ìor parte dei poveri 
braccianti di. Nogarè e Crocetta, ed 
i^Vì inlìacchìtt boscaiuoli di RiVasecca' 

1 JBallìi^flott'opbste duejfpazionì furónòi» 
àoióandati altravolta due ottime pozzi 
,<f,èià che .sì discorse di adque e fon-

diciamò anche questa: cioè che 
8 pozzi non vennero ftfiprovati come' 
«ira da^preyederei.Edifiip allora ci fu 
j^eiOno un consigliere di Crocetta, che 
attinse un giorno Una bntttglia d'acqua 
dal canale Brentella (erogata dal Pià-
•ve) e la portò ih pien Consiglio tor­
bida com'era perchè la vedessero. Lo 
orederete? dopo poche ore che fu 
schiarita ai vide nuotarvi dentro un 
pesciolino II Nessun sì fé' meraviglia 
perchè era aprile» 

l^«9Ì?%i». --- Scrivono ViW*Adriatico: 
^Rovigo ha nessuna seconda nel se • 
condate lo idee generose, R'>vigo,.ha.i 
d! già provveduto al mantenimento di 

t u t t o f i famiglio povere dei soldati 
mobiifff atK 

In seguili ali* inhiativa presa dftl* 
l'AssociaziOne progressista Bi|||^^g|)Ue 
un Comitato dei preposti deìre asso­
ciazioni locali sotto la presidenza del 
Municipio e venne deliberato che la 
apé^a occorrente veni8a.ai,s08lenutà per 

Sireqainti dal Municipio; per un quin*' 
to dalle Associazioni politiche pro­
gressista e costituzionale e per l'altro 
quinto dalla Società operaia maschile 
e femminile nonché dairAssooiazione 
1848 -59. E' cosi che partiti e governi 
si cunfondono in iin HOIO pensiero al­
lora che si tratta dell'onor nazionale, 
e che di'^fWte allo provocazioni sira-

-.^1 

Sii^'=--

nìero non abbiamo che un solo pen 
siero: la patria ! 

Wsjrtìua. — L* altrieri alla Corte 
di Assisa di Verona discutevasi un 
processo per furti e fia i testimoni, 
deponeva un delegato Rossi il quale 
f a altro disse che un sacco dì pepe 
tubato era stato venduto al signor 
Nordera-

Qiesto signor Nordera trova vasi 
dMto nei posti dWMìidjetro'ir ban­

co dm testimoni e quando il delegato 
Rosai venne a sedersi gli d s s e : « na 
bela parte la ga fato. » li Rossi non 
ci biulò, ma il signor Nordera allora 
ad alta voce lo insultava ch||MlMolo 
farabutto. Richiamata dal Rossi l'at­
tenzione su quoato TittOjii presidente 
f<iceva tradurre in arresto il Nordera, 
e malgrado che il delegato dichiarasse 
pòi di perdonargli, gU si farà il pro­
cesso, 

Wlccnse^. — A tutto quindici set­
tembre p. V. è aperto in V'cenza il 
concorso a un posto di mae8|,fo nellf 
Scuola Elep^intare ìnMiore (stipen­
dio annuo di lire 1250) e ad un even­
tuale posto di risulta. 

Entro il termino surriferito gli a-
spiranti dovranno prodMfré al Proto­
collo Municipale la rispettiva istanza 
in carta da bollo, corredata dei pre­
scritti dociimentì. 

'fi^SA 
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Numa Droz è il presidente della re­
pubblica Svizzera. La semplicità vera­
mente democratica dei suoi costuihi è 
ritratta, fedelmente dal corrispondente 
della Gazzetta Pierrion'ese, che trovò 
il Capo dell'Elvezia in mezzo alle' 
montagne dell'Enza, non pia in nho' 
stabilimento termale di moda, ma 1h 
un albergo alla. carlo.nEi,,dijpejaticat,0! 
dagli «omini erfallo, g u i d e . , : 
• « ì^noìik Droz è r uomo più semplice 

del'tóondb^ e sfido chiunque riflri lo 
sappia ••tì;-̂ ^coprire' in lutala ' minima 
traccia esteriore dell'uomo dì Stato. 

r 

Vedendolo seduto, a tavola, nel serra 
serra d una sala da pranzo, nella.quale 
si stipano, comé'sardellelin un barile, 
centocinquanta persone d* ogni età, 
sesao e condizione, dall'obeso arci­
prete alld giovane mingherlina, tra un 
bambino a una vecchia zitella, Scom­
metto l'eredità Tichborne e un oc-
chio della tosta dì Medusa che nem­
meno il maestro di cerimonie a pa­
lazzo ricnno^cerebbe il padrone, il ca­
po dello Stato. 

« A tavolai hel salotto, nglla briga­
ta che svolazza su pei monti',"lui non 
occuf)a un centimetro di spazio ~-

HW^Hi - ' ^-*^ + ' ^ r ^ "' 
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oij^^vedetein qual modo le mie pro­
tette ed iS*^faceiamo i .jiibalri affari* 
Non è ùW^lemosina f non ho feda 

• , r • V 

n^Ue.elemoain^. 
i i ^^bbene , disse Ilaria, il coraggio 

incominciava a rinascere e ero an­
cora abbastanza giovane per sentire 
la soddisfazione che reca un lavoro 
«iiiortìvole, io credo vt^ramenie che con 
un, po' di pratica potrej dirigere un 
BlpgOziol ?; 

^ Potreste alrpono incaricarvi della 
p^fle che richiede nnaclusse di 4""Me 
più istiu,ite d' quelle che, in .gene­
ral é« si rivolgono a m<» della con-
tabniià, per esi^mpio. Vef^itmo hn pò*; 
vi,4^|)na giovinetta che d<rige da due 
anni un negozio di carta a Keisìngtonj 
j t a per prend» rn nninto. Conosciìlw 
lene , rariimeiica'? 
M$|iW-8igtiorrt Baiquidd^ir fece subire 
a^-iUria un piccolo cdame d'uritmo-
tì^a, da cui la giovane sì trasse con 
onore, 

— Volete dunque incaricarvi di di-
rìgere il mio negozio di carta t 

— QMUUIO cre-.leie voi the io possa 
gniiidiignun-? doiniimlò liana, che pen-
mya. ^lù alle sorelle che a se stessa, 

La signora Ba'qniddHr, dopo nn mo­
mento di r fil jssione (giacché capiva; 

I allon!.antu;*l»ida' suoi pnncipn e che* 
lo stipendio che stava per offrire erâ ^̂  
eup»?iinre al lavjro), disse «d un tratto:^-

'^^ V' darò centoMlre sterline l'anno. 
—' Cento 4j,re sterline l 'anno! cento ^ 

J l r ò assicurale. Questa somma pSfeVa 
lina vera, fortuna alU pover.a Ilaria, -

—T Volete eisa disse, concedermi un . 
giorno 0 due per nflòttere e con>u!tar , 
ie mie soielle? 
, — prendale fiV'tempo che vi abbi­
sogna |; rìtoinate fra una seitimanu. 

Dnpy questo colloquio, Ilaria s* in­
camminò rapidamente Verso Buiton-. 

anche parlando nel senso fìtuurato « 
fhe occupa 1* ultimo dei « foiestleri. 
Tutti sanno chi é: nessuno si trova 
ì̂Wfpacciato 0 interdetto nei movimenti 

perchè ^ptli è là. Per dÌ9Ctìrr^|lo dalla 
folla, bisoRna^h'amarlo per nome, 
ttinio egli è tffnu!d(!''imHto córt essa. 

€ È come tulli si sentono a loro 
bell'aRÌp*accanto a lui,così tutti han-
no s-mpalia per lui: quella simpatia 
che fa bandirejLetichetta 0 genera 
la fiducia. 

«Nelle eschrsioni alpine ha sempre 
ìniorno una frotta dì fanciulli, ben­
ché non abbia che un unico pargo­
letto. Poi chi vuol andare con lui, ci 
va. Ma bisnj^na avere buona gamba, 
ch'egli è figlio d'ella montagna e va 
a fare un'escnr&ìone di sei OIH •<»»n7,.t 
nemmeno mutare il candido notino 
della camicia. 

« Un presidente della Confederazio­
ne svìzzera è un semplice in-rtn 
come m»*, che mangia, bevH. e veste 
panni come me, e non s' è mai so­
gnato d'esser da più defili nitri suoi 
co(i|^Ì|tad|"'- I q'"*li concittadini poi 
to amano senza feticHmo e lo rispet­
tano come il loro eÌHlto, perchè lo 
sanno intelligente e buono. Quando 
vogliono portarlo alle nubi dicono; 
C* est un biave gnrcon, » 

E dire che questo capo dello Stato 
non costa che 100 mila lire all'annoi 

"m 
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r e m Ì a » l o n e . »- Domenica alle 
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12 ebbe luogo la festa scolaslifPa^ella 
premiazione agli alunni e alle alunne 
delle scuole elementari di qupsta città, 
delle scuole serali e festive nonché 

\ _ , 

quella di disegno pratico, modellazio^ 
no e intaglio. 

Là Sàlà^Ullla Ragione era tfttlspios* 
na di pnbBltco ; molte signore, gran 
folla; dietro al tavolo presidenziale si 
troyano il Prefetto, le autorità pro­
vinciali, comunali 0 scolastiche; poi; 
in mezzo, tutti ì ragazzi, le ragazze, 
che"#^uentano le scuole, impazienti 
di andare a ricevere il loro premio. 
Dappertutto un qualche addobbo, fe« 
stoni, delle bandiere e la Banda cit­
tadina inaugura la festa colla marcia 

Presso a noi, un bimbo di sei o 
sette annL con l'abìtinQ dì marinaio 
—i'ìion c 'è bimbo; che, ataccandpsi 
dalla pofypà, non si vesta da mari­
n a i o ! — u n bel bimbo roseo, si mette' 
a piangere silenziosamente, per la ra­
gione che non gli fu dato il premio, 
sebbene-—dice la mamma indulgente 
- l abb ia avuto ì punti necessari. Po-
vero biinbo ì pensare che, uh giortìp,^ 
piangerai, forse, per una croce di ca­
valiere! 

Tutti i fanciulli si mettono a can­
tare un coro. Ma bravi I Fa piacere 
sentire quelle voci argentìnot vedere 
quelle ragazzine, vestite come tft̂ .|!||||̂  
angioletti, à ìhtuonare un inno alla 
ginnastica. 

11 pubblico applaude. Il cronista 

p i a t i r ebbe volentieri a un centinaio 
di ragazzo che simile a un gigantosco 
roseto sta davanti al cavallo di Trojii. 

Dio vi benedicfi, bei bottoncini di 
rosai L'amo|ia«BOrrida alla vostra in-
nocehzal Possimi le vostre guanc'n 
p'enoite e sorridenti, possano le vo-

i s t r e i K o r a vermiglie e maliziosetle, 
fiorire sempre sottoi caldi baéì'delle 
ostre mamme! 
Il piccolo marinaio continua a sìn-

gultare sul premio perduto. La mam­
mà gli bisbigiia all'orecchio: 

-— Arturo: vuoi che andiamo a pren-

. '^tì^Ri^V'.' 
re una ? 
— SI, mamma : andiamo sub^lig, a-

dessoJ — risponde il piccino e alla 
smorfia del pianto succede un risolino 

^allegro e pieno di ghiotteneria, 
Ci convinciamo che Arturo frequen­

terebbe volentieri la scuola del pa-
sticcere. 

Incomincia la premiazione. Sfilano 
alla spicciolata^ sotto ì nostri ocoh>, 
le alunne premiate, gri^jose bimbe, 
saltellanti come le passere, coi capelli 
crespi, fini fluì, sciolti per le spalle; 
con gli abitini bianchi, inamidati pro­
prio dalla mano della loro mamma. 
Ohi esse non darebbero il loro pro" 
mio neanche per un portafigli del 
tesoro* poi vengono \ ragazzi, ilari e 
contenti anch'essi, a pigliare il loro 
bravo diploma e diversi libri. 

Notiamo fra Ì molti nomi dei mi­
gliori premiali. di 1* grado, non po­
tendoli dar qui tutti, i seguenti: 

Da Campo Elvira, Sbrmanni Luigia^ 
Mazzo Malvìna, "Wolff Giorgina, Ba­
roni Elisa, Tramontini Giuseppe, Rossi 
Virgilio, Marah Giovanni. * 

Le faccio dei babbi e delle mamme, 
dalle fronti sudate, dagìi occhi atra?; 
buzziti,jifaviltano di commozione. 

Non e' è mamma che non abbia gli 
occhi fìssi, con singolare intensità, 
sul gruppo dei bimbi e delle ragazzo. 
Ma non abbiate paura \ - in tutta 
quella mirìade di faccette allegre, 
ogni maùimànob vede che quella della 
sua creatura, e crede che tutto il 
mondo non abbia occhi che per il suo 
amore di binubo 0 di ragazza, chq^ su 
quattro spilli, sta aspettando il iibPò. 

Dialogo trg^due mamme: 
^ Che belez:^|,Ji>vXo vero? 

— Un vero anzoleto, 
— Che bel vestio. 

— No fdsso per dir, ma el xè ona 
injaravegial 

— Ah, per ona marna, la l e pur 
ona gran bela sodiaf^zion. 

— Digo ben. Vardè quel so aorisol 
— Ohe oci I 

H _ _ ' 

— Che testolina! 
— Piena de spirito, de ìnteligenza. 

Eh, mi ghe digo sempre a me mario 
che bisognerà farne on avocato. 

— Cosa d l'da mai! on avocato! 

% 
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•Quando gìtilfté a casa, Ilaria trovò 
^Ifealotto des#ttìf 

Giovanna SÌ era ritirata nella pro­
pria camera per prendt.-re un po' di 
ripoKo, e Selma, per quanto :d'8so E-
lisabetl^^r^ra andata a vedere il so-
leUftfè iiigresso dwl lQid-m»yor col ai-
gnor Pieno Ascott, 

*- Sarà di ritorno pel the?domah-
'%h IlarjJi^ 

I — Non lo 80, risposo seccamente 
Elisabetta. 

Se Ilaria fosse s'ata meno prei^c-
cnpaia, avr ebbe ceilamento tessei vato 
l'asp-^tto pensoso di Eii^abftta e H'# 
avrebbe.cliie&la la ragione. Elloubuia, 
peiò, fu licita di non dover riaponduro 
ttd tilire inieirogazioni. Ed ecco per 
qual ragione: 

Quel giorno, nel discendere più prò-
' I 

sto del sòlilàftper la colazione, 
si era rivolto a lei per s p e r e se '"tìiP 
uomo di bas«a stuiura, miil vestito e 
cor naso adunco fosse vofiuto a chie­
der di lui il giorno innanzi, 

Elisabetta si rammentò che un uo-
moj ì cui connoiàtii^ andavano d'ac-
coido col ritratto fatto da Ascott, si 
era infitti presentato, ma. che non a-
veva viduto ln3Ciare il suo biglietto 
dì visita, dicendo che non conosceva 
le signore e ch'era un am co parti­
colare iel sig- Ascott Leaf. 

ArfC'tt si eia posto a ridere, 
-^ iWfatti —- egli dis<e — è un mio 

amico... ma imn piac«rebbe alle zie. 
Se ritorna, ditegli,che suuo partito d;i 
Lond'fl. 

— Ecco un amico che 11 Nòstro gio­
vane padròfie non de&idera di rive­
dere, aveva penSMtO ingenuamente E-
lusabeUH, ohe se avesse nuigg'ormente 
rfldltuto avrebbe forse attribuito un 
altro significalo alle parole d'Ascoit, 
ma: un ituovo incidente glielo fece di­
meni care. , 

Mentre Ilaria era fuori di casa, la 
serva credendo Che non vi fosso nes­
suno in ealollo, v'era entrata improv-
viaamthte; e con sjiâ ,̂ _griinde meravi­
glia aveva veduto S-d'um ed il siĵ rsor 
Pìeiro Ascott in un colloquio cosi in­
teressante per etitrambi che i.on ai 
erunu accorti del suo arrivo, e percò 
si era ritirata tosto SMUZA nulla avtjr 
udito; ma co che avt̂ va poiuto ve­
dere tii era cheJJ signor Pietro Ascptt, 
aveva ,p,p|aio il braccio intorno alla 
vitH di S'dina. 

Fu in tìcj^uito a qaol colloquio che 

•jKTHQT.JK'i^rS'Sn^ 

Selina disse ad Elisabetta dì far sa­
pere a sua sorella che il signor Pietro 
Ascoit l'accompagnava alla grande 
solennità d̂ l̂ giorno. 

Elisabetta avrebbe desiderato dì sa­
pere ohe cosa le due sorelle dì Selina 
avrobbero detto del segreio ch'essa 
aveva scoperto, ma Ciò nondiméno, 
tacque prudentemente. 

Il signor Pietro Ascott fece ricon" 
durre Selìnaa casa nella sua carrozza, 
ed il giovane Aact, che avevano iij-... 
connato nella Cxì^y ritornò c«W^̂ lÌff̂  
Egli non fecftj^alcuim allusione alla 
sua partenza da Londra. 

'Quanto u Selina, malgrado la festa 
di cui era silta spettatrice ed ì ri­
guardi che assicurava esserle stali u-
sati da parecchi rnembii del Ooniiiglio 
rnunicipitlf', qutjl giorno fu meno pro"* 
ìissa del solito. ' . ' 

Ilaria, colto il nfo%ento opportuno, 
disse àil<i sorella : 

— Desidererei che tenessimo un pic-
cnlo consulto in famiglia. Mi Venne 
fatta una pioposta^irt. 

— ©na pròpbstrtl —- ripetè Salina 
trasalendo.—- Ahi mi ero scordata... 
Siete stala dalla vostra «mìe*, la si­
gnora Baiquiddi^r. Ebbene che risultato 
ebbe la vi!(it»VHa f.iraequalche nipote 
elle abbia bisogno d'una istituirico? 

— Noli-ha più alcuni?parente. Ma 
vi narrino la Htuna d^lla mìa visiiu. 

-^ Chiedo scusa, care zie -r- disse 
Ascott — arr̂ Ŝ îl̂  capo della famiglia, 

fegd a qu'Sto titolo pidrei rivendicare 
"il difitto di dir anch'io l a m i a opi­

nione; ma non esKen<lo stato avvertito 
in ttìmpOfidelle d<òlÌberazioni di questa 

L'intenderà furdì de'̂ dVr na diretriss© 
de scola. , 

No, no, un avocato, per dia...,, 
Ma cossa vot-la mai ! La mia To-

nlna farne onVavocatn. 
— Ma mi discolo do CI[gLel 

toso...* 
r 

•— E chi Xó che poteva figurars® 
che la gavease anca eia un putin cha 
chiapasììe el premio*? 

'Cr«n«i!Ktf.i«t8ì«, — Rammentiliff'' 
che mercoledì a m-^zzogiorno nella sala 
dell'albergo la Croce dì Malta ha luogo 
Ì*adun:inza generalo delia Società per 
la cremazione dei cadaveri. 

Qianti comprendono la utilità di 
questa Ì8yiii||o|i,p e com'essa preceda 
di pari passo colle conquiste del pro­
gresso, non manchino all'appello, e 
accorrano a rendere più vigor̂ f̂ a la 
nuova istituzione." 

Rammentiamo che gli intervenienti 
dovranno cpnaegnare all'entrata della 
sàia la scheda 

s»* laafariE'lial — ieri si pre 
sento al nostro uftìzio il sig, Uliana, 
il quale ci presentò un sasso del peso 
di chilogr. 2.100. 

— Vede lei ques to^acigno?-- dis-
fle^Jl btidiletto.— Non creda che sìa 
un acrnliia, il frammento di un qual-

^̂ che pìiineia errante negli eterei spazii 
del cielo. No.-L* oggetto in questiona 
cadde stamane in istrada dal palazzo 
Za^H|,ella a S. Carlo, di proprietà da­
gli eredi di Abramo Cases. Per for­
tuna ess) non feiì alcuno dei nume­
rosi viandanti che passano davanti al 
palazzo, ma fu per puro caso, impe­
rocché avrebbe anche pól ì#fbimas-
zare qualcuno, e allora..... 

— B'sogna che venga tolto ogni 
perìcolo avvenire. ^ 

-— Precisamente. L' è una vera in-
I n 

famìa questa di lasciare in uno stato . . . . -mm^s^: •: 
tale di diroccamento un palazzo che 
minaccia contìnuamente la vita dei 
passanti. Bisogna che il proprietario 
provveda, ovvero che intervenga ì! 
municipio. ; 

— Ha ragione. Ricblamoremo P at­
tenzione di codesti signori sulla ca­
duta del sasso di chilogr. 2.100 0 tir 
inviteremo a porre un ripago al sue-
cedersi dì simili fatti...,. 

Indegni di una città come Pa­
dova. 

1 . 1 

— Eccola servita, 
L 

•"Woflyi© KsalHSrarl. — In questi 
giorni in cui si parla molto della for-
mazione del nostro esercito,dì milizia 
mobile e di movimenti militari, non 
riesciranno discari alcuni schiariraenti. 

^ • 

E c c o l i : . ' •. 
L'esercito è diviso in permanente, 

di milizia mobiler^erdi milizia torri» 
toriale. 

X I 

Fanno parte dell'esercito perma­
nente' nove clrts'ii dì prima eaiegoria, 'v^if'/fi^^ì 

sera ho proso un impegno che mi to-
glift„flkpnore di assistervi. 

E senz*XliJo,>rj,uscl;: lasciando le zie 
persuUse sempre mrtggìnrments che 
egli diventava ognora pù itid fiferente 
agli inteiessi d' qu-dla famiglia di cui, 
si diceva ì| capo. 

Di'^o àVer qi|^|i%ÌÌato allo 'sorelle 
la proposta d<'llàsip[nora Balquidder, 
Ilaria che aveva già indovinalo l'im^; 
pressione che doveva produrre in claV 
scuna di loro, si riv^d'*a p'ù special-
^̂ e-nteàî Ì̂M^̂ ^̂ ^̂ ^ aggiungere cho spO-

'i non inconlrura .alcuna oppo-
sizione. 

È una cosa impossìbile, diiss'e 
Selina, 

— Perchè imposslbiie^??Si tratta dì 
nn lavoro chis pnsso cerlam^'uta fare. 
D'alVronde, cara Sid-ha doVf prende­
remo noi il denaio che ci Hobìsogna? 
Non no abbiamo più e non ne rice­
veremo prima del N'tale, 

-— possono sorgere c.»si imprevo-
duti. Abbidinodegli amici disse Selina. 

— Non ì»Ho a Londra, eccettuato 
fjrse il signor Po Irò A,3cou, e pre­
ferirei mendicure e morir di fimo che 
di ricorrere a lui. 

— N'in vi riscaldite tanto, diso Se-
lina con didcezsa. 

«- Ah 1 gridò llariit che non potè 
più a lungo traiienere le lagrima, 
quanto è d-doroso l'esser coi|{f||| a 
guailagnar la vita in modo cosi poco 
conferme ai propri gusti ed essere se­
parati da colliri» ohe si umano, come 
io sarò {ìi\ a mattina del lunedi alla 
aera dal sabato; ma è necessario... ho 
deciso... (Continua,! 

( I 
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ferina temporanea (coma si dice) at. 
"STmenie sotlo !e urmi. Sono quelle 
dfjUa c'ttssi ISDO e 57 di cavallerìa, 
1858, 59 e 60 di tutte learmi.Ècom. 
presa pure la cava|leria,j||^V congedo 
illimi ato, classi duifouno 1853 al 57. 
Fanno parta cinque classi d! seconda 
categoria, olia ora sono dal IS^G al 
1860. "«mm.^ 

F»""° P^'^P^^ ^sl^i^ milizia mo. 
bi!e, quattro classi di prima categoria 
^ellà ferma temporanea e ora sonoj; 
clai nati del •1849 al 52; Fanno parto 
della milizia mobile anche quattro 
classi di seconda categoria, cha ora 
sono dal 52 alÒS. 

Veniamo adesso ali» milizia torri-
' • ' T i ' " 

ioriale. 
La miltaia territoriaU comprende 

tutti f[lì uomini che hanno terminuta 
5a loro f'jrma sì permanente che tem­
poranea, cioè dall'anno 32 aIO!)d'e|^. 

Gli uomini di cavalleria fanno par­
te soltanto dell'esercito permanente. 
Stanno cinque anni sotto le armi, 
quattro in congfìdo illimitato ; indi 
,^asaano nella territoriale. 

Sio gti^liii 1̂1 ^ n p^^^i». -^ Ieri 
sera verso le 10, si udirono delle 
grida uscire da una casa a S. Cnn-
ciano; «: Aiuto 1 Aiuto ! I me copa 1 |j 
— La gente che trovavasì in istrada, 
corse prontamente verso il luogo da 
dove si sentiva provenire quella voce 
di donna chiedente aiuto. Ma la porla 
era chiusa. Allora una ragazza, che 

salava al medesimo piano della donnj^ 
suaccennato, si affdcciò alla finestra 
e buttò giù la chiave del portone di 
strada. 

La gente salì su perloscalee giunta 
a un dato pùnto, essa trovò duo preti 
(altri dicono uno solo), ed una donna 
che mostrava avere le braccia tutto 
contuse e feri le- Cosa era shccessol 

Una guardia municipale invilo la 
tionna in questura e stassera daremo 
maggiori particolari in proposito, 
-^ifBri^nill m3aaa«»^R*e» — Come già 

^ I ' r 

annunziammo ieri, le truppe stanziate 
a Este e a Monselice si esercitano ora 
soltanto a eseguire delje minovre spe­
ciali che sono i preludi dello grt^ 
osercìtaziqjij, 

Di queste oi occuperemo asuo tem­
po. Intanto possiamo dire che i no­
stri bravi soldati sono animati quanto 
mai, pieni di slancio e di buona vo-
ìontài U loro salute, ora buonissima^ 
è aasicurata anche pei giorni venturi, 
dopo cha il tempO||più fresco, ha e-
lìmihato i i^^f^p io delie insolazioni, 
tanto funest's Mie truppe in campa­
gna durante l'estate. 

Ce «iiot p u t r i d o i n B9i»gai-
«st^rcu,— Q'tdndo 'passiamo dinanzi 
a uno, Spedalo o davanti a una Casa 
di: Kicoveio, ovvero dinanzi a una 
prigione qiiulunque, sentiamo strin­
gerci il cuore pensiindo à tutto il 
dolore, le lunghPà''igoscie, le, conti-
nue e pungenti solferenae della mise­
ria, che spinsero tanCà^ gente, tanti 
dei nostri simili,ardeJìtto,aiVmftiniia, 
ovvero a passare tanti anni di una 
osistenza travagliata nei luoghi ove 
di cerio non si sta troppo bene. 
' Oggi rìcoviamp una lettera di una 

pènoha che si lagna degli ineonve' 
nienti che hanno luogo nuMa Casa di 
Ricovero per col^ia della Direzione. 
La narrazione di corti fitti ha prò-
dotto in* noi un doloroso senao di 
commiseraBÌone pei poveri diavoli ivi 
rinclMMÉ̂ i, (ier cui domani trattepenfio 
V argomento e richiameremo su di esso 
V attenzione dei signori Preposti al­
l'Isti iiuo. 

duco a ^ d o v a , cOirt u^j^oarrp di Ugna, 
sul quale era seduto. Il cavallo non 
ai sa. come, s'adombrò e prèso una 
corsa sfrena'a. II Moschin» non po­
tendosi reggere sul carrp^^adde da 
qilflto e le ruoto dello stesso gli pas­
sarono opra il corpo recandogli untf 
gravissima lesione, che metto m pe­
ricolo la sua vita. 

LMnfjUco venne trasportato allo 
Spedale. 

KSftijriaewnei — Questa mattinii 
venne condotto in stanza di sicurezza 
certo M. P. ammonito il quale colto 
da una ec^p^^iva ubbriachezza, faceva 
\ suoi tru'irjuUi sonni sdraiato per 
terrfl, «iella via Noc'-

i J n » IH^ d i . -— In una via di Pie-
troburfTO penila da una porta una car-
tellina con questa scritta: 

S I AFFITTA 
' - • • ' • 

una cantina per mo di società segrete, 

I ' -

CORRIERE DELLA 

Fmi ' t i i . — Procuratavi da man» 
giare, onestiimente se potete, ma ab­
biate qualche cosa da mettere in 
bocca. Qutsi' aureo consiglio viene 
messo in pciitiou da gran parte d/'f̂ ll 
uomini fi a iquuli debbonsi colture i 
signori Z. 0. e G. G. Quésti due ru­
barono ia plii ripresa,' al poshidente 
Aguzìamo Lnii;i di Limona dei sala­
mi p̂ r̂ il valore di L. ÌBO, 

TTasrs ÎSBàli) «llsgpnv.in.' —' Qué­
sta muttitia, verso te ora 6 certo Mo-
Bchini Anlonìo da Bovolon, trovavnsì 
sullo stradiilc ohe du Tuncurola coa-

Lcircoli anticlericali si propongono 
di continuare l* agitazione, preparan­
dosi a commemorare con solennità 
8traO|4|0^ria il 20;settembre. 

— Oftlcolansi a parecchi milioni ì 
danni arrecati in Sardegna d)»gli in­
cendi degli scorai giorni; Ora sono 
segnalati altri incendi a Bortigiadasfi] 
ove rimasero distrutti vignoti, sughe­
ri, pa-̂ coU e bosbhi per circa seicento 
mila lìce. 

—- Cairoli, in una lettera che scris­
se ad un antico collega del Ministero, 
lascierebbe intravedere che la sua 
attitudine, al riaprirsi della Camera, 
sarà contraria al Gabinetto..,. 

— Si parla d* una prossima riunio­
ne di uomini politici di sinistra per 
discutere Bulla politica interna e ac­
cordarsi circa la condotta del partito 
di fi-onte al ministero. 

— Il Ministero degli intéW ha in­
caricato gli ispettori generali Asten­
go Q Cicognanì di ispezionare ì ser­
vizi di pubblica sicurezza presso lo 
Prefetture e le Questure dell* Alta e 
Media Italm^ non ohe i servisi spet­
tanti al Còrpo delle guardie. 

m o r e * — Per lo S'gnoro che hmino 
la passione dì tingersi ii|«cape!!* di | 
còlòr biondo aureo, crediamo dover 
menzionare questo funestò esempio di 
freschissima dittai, registra lo nei fugli 

i Berlino: 
<̂ Una fanciulla di 18 anni appena, 
che faceva uso dì qiièsta tintura, «o-
mlnció a soffrire d* iiifiaminazinne tìgli 
occhi e di un mdessere generale, iìn-
che il 4 correnTé un colpo Hpoplftico^ 
tronc^^ftol flore la stia esìsl.enz«. *̂^ 

Como vedete la bellezza è compra­
ta a troppo caro prezzo cnUu vita, 
seppur vi è tintura che p̂ ŝsa aggiut». 
gertì bellezza ad una ragaiza'^'di i8 
anni. 

Ersero olocausto dei capricci della 
^jnoda, mai! Non è vero, signonne, 

{falla chioma nera o caf^tagna ? 

ii*«?»|Ua vioUnln incMidio se*tppirtva net 
deposito di petrolio e minorali dei si­
gnori Favaila, Ptfpoz e Chutiilon^aUa 
barriera d*j^aibeviUiers. Questo im­
portante stii&ilimenlo aveva nei suoi' 
•jpositi una qu^^ntità di .petrolio p*ir 
ìicentomila lire. D-ito sòbìio ranar-

m" accorsero i pompieri che si posero 
all'opera con cinque pompe a vapore 
e 27 pompe a braiìcia. 

È feòile immàglnafT^^l! orrore, lo 
spavento i perìcoli d'uri aimile incen­
dio che durò dalle otto del mattino a 
mezzogiorno. 

Finalmente le fiamme furono fspenfe, 
ma si^eplorano cinque morti, tutti 
operai ed un pompiere, vittima del 
dovere. 

r# I danni cfiscionat'i dal fuoco vengono 
calcolftPa 400 mila lire. 

I!^:'Ì::-I-

de 
sei 

no, una corona votiva m onoro del 
;Compiaiy^,giovane 

La coróna P"*'l5PA^"'*stri rossi 
colla Scritta: A PìeWà^arsinti -^ I 
repubblicani ddl*Italia netV XI anni­
versario. 

— l i primo settembre —a Messina 
— avrà luogo la solenne inaugura­
zione di una lapide commemorativa 
dell* insurrezione sicula contro i Bor­
boni nel I S n . Vi interverrà una rap-
preE5i?niuiiza dej^Senato e di altri corpi 
dello Slato, varie società operaie o 
quella dei reduci. 

— Furono consegnati alla ragione­
ria generalo dello Stato i bilanci dei 
ministeri della guerra e dolili marina. 
Il primo presenta un aumento di due 
milioni, al secondo vennero aggiunti 
q u a t t a "^'i'oni. 
— La Ditóiono generale delle tasse 

tha annunciato con una circolare che 
I V ^ 

I n 

le somme rÌBoo;5SG all'estero per 1 di­
ritti di autore debbono essere versate 
nella cassa dell'ufficio della capitale, 
incaricato dell' esazione dei diritti 
^ ' 

stessi. 
*- Fra i progetti dì legrge che sa­

ranno presentati alla Camera dei de-
piiiuti dalTonor. miniatro della pub­
blica istruzione, si asuicura che vi 

W L I - I ^ 
• ^ ^ - • 

sarà quello per la conservazióne degli 
oggetti artistici. 

' •" '•-ijtó 

a' RI" 1»«5ss;safsa nut m'^^n 
c«, — A Chamounix: SI parla 

molto di una prossima ascensione di 
una stranezza senza pari. Un ameri­
cano Straordinariamente ricco e fana­
tico per le ascensioni, aveva per ben 
tre volte tentata un'as^enzioue sulla 
vetta del Monte Bianco. Questa salita 
gli stava a core, ed egli av(;va giu­
rato che morto o vivo avrebbe colma* 
to#il suo desiderio. Ma ohimè, la mor­
te d spietata, e senza punto badare 
ai voti od ai progetti dell* americano, 
lo cmse colle sue braccia scarne. Però, 
prima di morire, egli ebbe il tempo 
di fare il suo testamento e di legare 
la aua immensa fomn^a a tre dei suoi 
riipotì, imponendo loro 1* obbligo di 
'far fare al suo cadavere l'ascensione 
del Monte) Bianco. Gli eredi stanno 
óra per compiere i voti del loro zio 
col disporre che la bara venga ira-
sportata àul luogo designato dal te­
statore. 

I X 
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hQ Czas di Cracovia smentisce ca­
tegoricamente le voci che corrono 

. ..•. • • . • • • • # i t e ; | " 

Circa Un prossimo convegno ai re 
Uoiberto cogli ìmeratori di Germania 
e d* Austria Ungheria-

^- Sì dice che il barone di Keudell, 
ambasciatore gormauico presso il re­
gno d'Italia, %fbbÀ esaere richiamato 
perchè iriviab ai Vaticano, 

-— Telegrafino da Varsavia; • 
L'autorità minaccia severe puni­

zioni contro i raccoglitori di denari 
per la yicostruziona del teatro di 
Praga. \ -

'^«^^^TelegrafAno da OhiOago: 
Scoppiò un gravissimo incendio: j 

L 

danni ammontano ad un milione di 
dollari. 

•••.ÌÌ,-^i'^' • 

UN PO DI XMTTO 

Avvel<?Bia«nciito. — Lo scorso 
venerdì, 20 correrne, la piccolit citià 
di Carpi (.Vludtiiiii)i|fuftvivamente im-
pressioriatti, da u« doloroso avveni-
menio. La padrona delJî îilbergo del 
Le^n d*o Oy\\ cnoco, jl caineritìie ed 
il gu.utero, dopo aver pra^jzato furono 
Colt', da dolori colici at*ocis3Ìini, vo-
mìCi e contrattura alle membra. Ac­
corsero, chiamati in gran fretta, il 
d'>tt. O.into Miuzoni, U dott. 'Olinto 
PellatMui, ed il chirurgo Cesare Bo-
nuiti ì quali somministrarono i soc­
corsi suadenti dWli' arte;, però sabato 
sera non ai era ancora sicuri che ì 
quattro infjjicì fossero fuori di peri­
colo. 

Sì altribuìsco il fatto ad'un avve-
lonamènio prodotto dall' avere es^i 
VniiUgialo delle saldine tolttj da uua 
scatola aperta da tre mesi e senza 
olio. L* avvelenamento sareBuo ; stato 
prodotto dalUdecomposìzìiiMòdelpÌpm-
ho e dfllo Bt.igno contenuto nelle sca­
tole, e dal formarsi di un acido, o di 
un solfuro medtarite la uonthioiizioiie 
del pionibo o dello stagno collo zolfo 
dell'«cido solfidrico prodottotlélltt de 
cotiiimsizioìie delle sardine che f-r^a 
erano m istiUo d' incipioaia piitrefA-
xiuiie. 

— A Morosaglia (Corsica) certa Co-
lombanì Luigia giovinetta di poco più 
che vent' anni* appartenente ad una 
distìnta famiglia dì quel paese, avHva, 
da oltre due anni, relazioni ìntima 
con un suo cugino, giovinetto pure di 
20 anni. Da queste lorOî v-relaziònT era 
nato un biì^^bino, e la Luigia si fece 
allora a reclamare dal Colombani l'a-
dempimento della fitta promessa di 
matrimonio. Senónchè il cugino si 
schermì dapprima e infine dichiarò 
non avere intenzione alcuna di spd-
Sftrla. Allora la Colombini meditò di 
vendicarsi, e armatasi di fucìl* ,̂ «tte^e 
il cugino sulla porta di ca-̂ a e qurtndo 
stava per rientrare gli sparò contro, 
quasi, a bruciapelo. La palla sfiiìiò le 
guancie del Colombini senza tuttavìa 
ferirlo. La Luigia si rendeva latitante. 

•^ 
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3 DEL MATTINO 

Neir adunanza del 26 corrente, il 
Consiglio di Slato ha dato parere in­
torno al regolamento per la esecuzio* 

e della l?g.5e 7 aprde 1881 sulla 
Cassa delle (tensioni civili e mìlìtàfì'. 
Legge e regolamento andranno in vi­
gore il 1" gennaio 18H2. ' 

— A Fresinone il Coin'zm per 1 a-
bolizione della leggo sullo guarentigie 
è stato tenuto nella saU delle Società 

- ' • " 
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Operaie, rigurgitante d' popolo, 
L* ordine del giorno d'I Comizio dì 

Boma è stato votato ad unan mità. 
Il C"mizio fu sciolto ddtt' autorità 

politica. Erano presentì i coriispon» 
denti dei giornali clericali. 

— Ntìlio ?*a|e del 0 rcolo Maurizio 
Quadrio venne commemorato I* XI an­
niversario della fuoiiaziooo del capo­
rale Biursanti, 

V intei vennero oltre duecento cìt-
tadini, e tutti gli oratori furono vìva-
mt^nte applauditi. 

Ieri poi una dimmisìjiono del Cir­
colo suddetto deponeva sulla 'tornba 
di Maurizio Quadrio in Campo Vara-

•s 

presso P'dova ohe saranno oomaiii 
date d'I ìPaSlAviomi di Riplu. Sua Mae-
sih arriverà il 5 st^tembre coitìifemi-
matr^^Brfft guerra. Assist-uà quel 
gorno alla frizione a divisioni OOn-
trapposte^prei?so il Gatti.p. Seguirà 
le rimnoenti operazioni iioo alla rì*^'' 
vista fidale 1' U Settembre a Pàdova, 

NAPQLI, 29. — Il Corriere del 
Mattino annunzia prossima un'adtì» 
nanza a Napoli dei deputati delle pr»- ; 
vincie mi"rÌdiona!i. 

MILANO, '>9. - Il CoTiitato del­
l'Esposizione stabilì che l'insediamen-
io dulìa aiurÌB si firà il l settembre 
a mozz'̂ dl, 

"UDINE,29. — lerserann incendio BÌ 
sviluppò al f^bbricnto C< r̂nazzaì nel 
comune di Morteli a<va.jj.^|,aoco dura 
tuttora, XìY'i è' cìrcoKcrtllo \ l fdbbri-

ìcato.iNesf«nna vittima. D.tnni duecen­
to mila lirp. 

WASHINGTON, 29. — Gai 
mpi'lio. R.itiene i cibi. Il polso è|gi 

LONDRA, 29. — Il f i f e dice cha 
fìiàz pascià hcenz'à il ministro dei 
lavori pubritóiWD.iud pascià, tenterà 
probabilmente di licenzivue l'esercitò. 
Credesi che lo scopo della visita dì 

: Maht a Costantinopoli sia dì combi­
nare l'occupazione mista angle franco-
turca durante il licoi ziutnento, ma 

Itale poliiica è considt^rata pericolosa. 

f, F. ÉEIZZO, Direttore 
ANTONIO STEFANI, fterf^nfe refir>ohsahiU 

-im'-^ 
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Vociferasi che siano già contati 
giorni del barone von Keutflf! come 
ambasciatore germanico a Roma. 

I Grenzbolen lo hanno denunziato 
un' altra volta come membro del Coh-

'•,.1 - - , - , -

den Clubt nò sarebbe la persona più 
adatt#*J)er le trattative colla curia di 

I 

Roma. 
— Telegrafano da Vienna al Temps^ 

pretendersi nei cìrcoli ben informati 
di quella capitale, che il viaggio del 
prìncipe Milano, e il SUO prolungato 
soggiorno a Ems e poi a Ischi, avrebbe 
raggiunto lo scopo per cui il viaggio 
stesso venne ìntrapresO, e che cioè la 
proclamazione a regno della Serbia 
sarebbe in breve un fatto compiuto. 

-T- L* inaugi;'ra?ione della statpad» 
lord Byron avrà luogo in Misstjluugi 
nella prima; decade di settembre. 

£ attéso EousÈaU i! quale è stato 
chiamato a Parigi in vista delle con­
dizioni gravissime create dalla insur­
rezione, 

Notizie giunte da Chef, Susa, Mo-
nastit e Gdbes danno ragguàgli al* 
larmanti. 

Gif insortì créscono di numeroso 
dì audacia. 

•.Il 

-.Sa 

•V*:E3tTE2JIA. „• 

in rema iella ?m l Mw 
offre per la stagione estiva 
appartamenti e stanze 
ed ariose a prezzi modicissi­
mi. — Servizio inappun^bile, 

Via smnaróla.m ma 

•r-H2ii.Ea- e. A.iwij\d:i 
•-^zii^---^-
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a p i , ' tev/M^y^r&mée3 eaìPtité. 
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Chirurgo-Dentista 

ijpYato fiala R. Iworsità il; Bplopa 

_.̂ lU^yi;. 

Agenzia Stefdrli 
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VIENNA, 28, — A mezzogiorno eb-.^ 
be lungo U cun^'aciazione deiTarcive-. 
scovo di Vienna ; mons. Ganglab^iuer^l 
Lo consàciò il nunzio Vanutelli. 

À^sì tevano ali» cerimonia motti di­
gnitari della chiesa^i^ ministro Conrad 
alia testa delle autorivà, ed una folla. 
immensa. Dojio la cerimonia,*T^arcive-
800V0 ricévette lo congratulazioni ge­
nerali. • :̂  .-r.. • .•/ \ 

TAR\NTO,m«?i^ La squadra par­
tirà i>e,t|lt^ggio e ad Ischia si, r unirà 
alla:SecondU'divisione e andrà a Gaeta, 

Il Ouiiio aod'à a Civitavecchia, Li-
vorno, Spezia-if Genova; \\\ffondatoref} 
giunto a.Bt^gg'O, si recherà a Paler-

. • ' ' 

Riceve nel proprio gabinetto in "i*®-
vwa, Wiia &"Sa'/;»a d e i frsRtSI, 

ni. 5411 I I |»l»ntv, il lunedi. e il 
venerdì di ogni setiimana dalle ore 9 
ant. alle 5 pom. , 

Rimette denti e dentiere a.'sistem' 
americano, ottura U carie, pulisce dal 
tartaro, tofflìa rodontnUia eoG.,ecc. 

' - ' ' • , Il ' ' 

• ±r--^-.^4M \^ ^ ^ L > r i 

• r - s i^ urne ecoiionucj a 
,1 

alattia l>ler/o§1 
^ I • 

(^i^éiH fflvv8s« fgiitirt;» 8>f>J5liaBn̂  

?!• 

'M mo, e.'̂ Rlfffa l'iuchiesia a Si^X, dt̂ î f̂iŝ ; 
canibio alla il/urta Pia nelle '̂̂ à'cqUe | 
lunisirip. 

LONDaA, 29. — La Regina creò 
sei litiHVi pan, 

PARIGI, 29 — giiabitanti di Susa 
chiesiiio Ì3taiitrtn||.meiite l'occupazio­
ne f̂ <»nctì̂ ie della'citià; assicurasi che 
furono du i ordmi per occuparla. 

NIZZA, 29. — Il treno Marsiglia-
Vtìiiiiinigiia deri»*j;rò lerseta MUIU 
spiaggia del mare fra ^.j,ay e Trayas. 
La locomotiva e quattro vagoni di 
merci' precipitarono d .U'altezza dì 15 
metri sulle roccia. Due macchinisti 
furòrio nccis'; 2 conduiioti e 7 viag-

m\y YORK, 20. — Uua tomposata 
cagiphò molti danni su'ly coste meri­
dionali dell'Atl;intico. Il telegrafo di 
éWba è iiitr-rrotlo. 

D cesi che gli indiani si s'eno im-
pudronili del villaggio E u n k i nel 
Nuovo Meŝ 'î ;o, liccideudo 70 ptìrsone. 

ROMA, 20. — VlLUvt M (Uarereca 
che il re seguirà le grandi manovre 

LE 
\ 

^ 

contro le febbri |ii|ermifenti; si 
sp,§(iUfi.9iio fra,ac]̂ s *̂ i l̂ '̂̂ to per 
tutto il Uegno, facendone domanda 
alln FaTMiacia de! Doiiore Adolfo 
Gua^-eschl in Parma, Via dei G@* 
novesì, N. 15. ^ ^ 
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Appai'orrhi senza scùfim e senza risentire nu//a, doli* invenzione del doti, cav, 
É R Ui\ET DE' DA LL A NS. 

^ • • rè 

St>lo nrtfzzo cpiti di gujirtoinne rrcono?tìiuto & comiìcrnio ù^Wa^f Uattie N^n^voss Ci'O-
nithfi, Q aUé listii^ylisce U circf>Ìnzion6 in qualunque stnto; il «oln clus possedè!» delle 
tpsnnionianze ufiioìali di sUa eflìtóffÌf*PTO ttihh autèntici della fiJuoia pMbbli.iaJ fu-
vflnzione breveiiùta, la p'ù utile all'umanilà. Ttent4,,an(H d' ncerche e di runoile Eu 
rnpee, irvdiGÌ.,aMni del più gmn 'Bucct̂ rt-'o in It-iIra^M'die lecenti g'.ijir'gini|i. V^dei-t» gli, 
Hite-tafci' ciie T̂ l̂ miVno due volumi dedicali'^H^UL. M\I.7?e.« non verba ei pt'oihilate decita. ^ 
DecjdHi'ftt iidesso (miglior moméiito ddlla stagione), se si vuole approQitaie di questa 

' b * L 4 ^ ^'-^ I 
•^^RisaagRa^TWìag^^sff^g^^ ^ •ifùì a%^ 
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i^ne... 
Teiass'icàiB, P tizza.'S.̂  Miirco, Soitoportico 
I*aVi«M"4i, i^i tóa Grirtbuldi, n. 1131 p. p. 

del Odppello, n. 183 p. 'p, 
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- ina : . .̂ fX Né fumo né odore — I! lucignolo non si consuma mai — 
fta^inmasi puòngolaie à piac<^re, med'ante il rpgnlntore. C o n 
Waif*. «H BSt̂ BBŷ sìsa s i laŝ HiMs? t ? ore di-luco miiffgiorea quella 
TOa da lina buona cHml^la steantf^, —, Vedi prospetto nel qualeèì^ 
inserto 'il dertifi'riatp dèi Municìpio dt Venezia, vic^^mato dwlle Ca* , 
mere di Commerciò di Venezia e di t̂ aBbVa il qunìe viene distri­

buito ap uà.tt; chi na.frf demanda aU'ttgfttisjìa od unico àeposìio pér^HiltaUa in 1?®«I«-

'Si épedkcem mith^leparH mdiaf^te Vifnèéài érreldèvò 'Miotto. 
rSi Vehdbno'̂  (ìtìfPtìl^tì^ett^gllo* in 'WisseMa» presso la Ditta iPìccoIi e'Caron. . 2534 

î# 

STUDmJE GASA MIMPETmAZ SEATRO SAÌfTArLUClA 

',lt-'i}M 
Assume; cornm'ìssioh», |3er compra-yendite, Dinari a mutuo,,Af utanze di Case in Città 

e' Cìimpa'gria,'Sconli 'di éSitlBfali, Ven(Ìita"e,Bcos6Ìoni Credili'con tutta solleciudtne pre­
dando i Signori .goi^m'l^enti Spedire Te Ibro disiando diVlttamenle oride'evitnro rilardi 
è lyngagijfii nelle optjrazioni ConrìjnercialK 

Diresione ò . B . Mcffeloreaio Padova, 

I • 

\k 

\ù 
;̂̂ i 
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• 'i 

i-I' 

"̂^ fSi preverigarvl) 1 ^IM^^1CdndrfJI^tóti'tìi queJM(^Wa ^èrhifelhB^ Ja apeculatorl 
'^nh ÌVf^sie^ili%)^ÌIÌr^o al^e kbqne con iiridica^ioni ^i 'V«IS© dS i^ej t.'«/ca*® F®»,) 
*p « H ^ c j t ì , SI'paaéfòSaiMo tipi R^'ejo, ecp. ;e nonnpotendo>;per la loro ln|eriprità'avtìraei 
esito'si servono di bottinile con et'ctveitaiej,cap8ula di fprma.^colore ftdtsppsizioneegtiali 
¥ ' q u 2 n e « l ! a rffiHrti'at-a^Aflada É o à e ^ ^ M r e | o 'W 

Br ihvftà'iio perciò tiiiti a voler esigere sèmpre'd^i'i 8Ìgnoi\%(àemacisi! e .Dtìpoaìtailii 
èfie oghi bbttììglia abbia-òtfi^/Hfltta-e' teàpfeUla'^ctSn tìi^iià'AìÉì^iffl». I ^ M S © - ^ n j o - iSwp- e 

- • . • , - • . : . . ^LA'DÌrezio)3Q 6 . K©rgla©«i 

• ^ 

- W ' i ' i •:>'' 

::In 1r*a<!®và à^pòsìto*%enerale presso IMg'fihiia^cfenai^^»?!,^*) rappresentata dal̂ .̂̂ siff 
Pieiéo ^GimègotìoJ?yiim%^ Pedrocchi. 

t -v E 1 " r ' • " • "TI * "' ti é • ' r' 

. ^ _ , , - , . L j - - i . j L . Ì . . j i ! . . . - j - i J . ^ . . ^ - 4 ^ - , i 

r i 

dei 

Forhiton di'S.^M, il Re ^rj 

Tia fen 

a; su -m- . r^^P<^lM^!^VaR#f ipita|ov^ 6;.perfezionatoH; del Wmwà^iUÉBii^m^m^ à é e r - ' 
.i^ftffi?iPn?5 "^ .̂g^o " ^ ! l . P V y a ,,̂ ^̂ ^̂  essere fabbricato, né perfezionato, péróhè ' 

©̂B*© i(Mee8i511ss& «s©i Br®B©iEl ssrcàaica © €;®ira»wi„ e Qualunoue altra biììiì.a..nai* i 
qiiàmo^pòrti Itì^^spedìòÉiì^^Òriitì^^dllFéryM^^itoe^.. Son potrà mkWoduffi 'quM 

^ fc^psi è t ó j i èhe sì p^^gònotvcdl ÌP«B*ta^É-IBràiAéii,^fitì^èbbWlI^Ìài^b 'Si radlte^-
Ié%it*à ìifiedicho. ." . i ; " 

i 1 ? ^ ^ % 9 -V'^l^ ^^^^¥^M^i^^^"^ P«**# »» g»ai*t^all8::conÌr^(iteièn1.:&v- ' 

f:l 

èaVt ìe ré , •M.^YÉ©: ^'mùnt! ; . 

i M * 

Fé 

orò nAiiCC 
« !.• In tutte quelle circostanze,,m cui è necessario eccitare la potenza dÌMstiva , 

%ffif^ma dà qualsivoglia 'mU, il ferne^Branca riés^b utiUklino, Siitene 
'toféna tfeiniìi dose diiunrcncclrfmp ìil>gÌòVflb%rtiriiisto èòirueq'iià,'virto o'ca'fìfè; 

ÌiÉ*2̂ i*̂ /̂̂ Ìlorchè si ha b.isogno, ddpo-le^ febbri pBHodìche,drft'mMin1strrfr'pyr più'b m i - ' 
* ^ '*'fe"tÌ^^*%f F«*U SIHftBB^9&^»"t^W>ai«ente, disgu^tpsi/«ifoomodì^mi^lif\w,i^e suc^ < 
'mUK>.'m\ modo e dose come sopraj costituiscei una soatituzione felicissima.: ' ^ 

k'k*" 0.ei l&mT^Sì % À / i l è » n i ò I f e n W ^ a l ÌÌn'fati<Ìo che si'facilmente vau 3o«-
Wèttr^g^igtìJi^M di ventre ed,a,^è!'triiiiàaiìo^T,^|^fenao^a témÀó' d^^ttb'^ ili 'q\ri\ì% i« quan- ' 
•'db -pTÈltìdliVio qualche^ cUcchiaia'U' dil^tìrny^jBrancià-SW^^^Vfà^Wtàòrill 'di îm'« • 

\ -'. 

\* 

db'se 'feiiàctibrinata; 

iigMore d'assenzio, quasi sempre iak'-
l)revalersi del Fernet-Branca IÌQ\\& 

«'S.**-Invece dì cdminciare il prUtt^jt^^lne mojt» fî nno cdn viti tedhitìrè di^ei'mtMffi 
issai più profìcuo prendere un cucchiàio ^iWtìrnet-Branca m nbco vino coraiinw. «tima 

I 

i , ^ ^ : -

vetìgono clrill* estero 
* « In fede di che riììiscio 'il pireSfiftlé 

liOFCjnao dott'/MaB-iciIf, Medito primarip degli Ospedali di Roma. »i 5 
, gennaio 1870.,—: Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di San-

ilaffaièie, ove nell 'agWb 1888 erano raccolti a folla gU ^infermi, abbiamo n,v»ll'ultim» 
ìiifuriata epidemica Tifosa^ avutp campo di éBperimeEtHVQ'ì[''PéMt{^^^^ Branca , 
di Milano. . „ .•r^.-'M.^ '. -, \ , • ^ , 

', Nei convalescenti ai ri/o'affetti dd disf)épsìa dipendente'da atonia dèi ventricolo &6-'' 
l iamò colla ^ua amministrazione ottenuto sempre ottinii risultati, essdndo uno dei'tìii-
glìbri'toHici amari. -- - ji 
;Utile;purt lo,trovammo come/e&trywgr^'e!ó abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei.quali era indictita la ctììiìa. 
Dott. CARLO VmonELLi -^ DoH. GrusK!PPE'^EttóÉT^x-"Mt: LuiljiiifF^^^^ 

i J -

' • 

I. r 

Sono 
(2354) 

M'ARUHOIToFFAkELiii, Ecònomof proV^veditore 
le firme dei dottoi^i ' ^ ViltorelU, .Felicetti ed Ameri 

Per ilcomiglio di sunità—: C&s, ^\noQmji^r segretaria, i l 

« " 

,• 

V chi provf'ià esistere una Aib^iaa-ss per i capelli e per la barba, migliore di quella 
dei fratelli K«m9|Bft, la quàfe;^ df'Wn'a azioner̂ t̂ ^̂ ^̂ ^ mricchia la pelle, 

iome Quâ èi tutte le altre tinte, vendute sinpia in EiirbpàV'^nii l'i n'è brucia i capelli (conf>e qua' 
ascia pieghevoli e mcrliidì, cBme yj*ìm'a'dell^boeraiìone. Lù mède^fma tintura ha il pl'e-' 
'io p u ^ dr^nlVrìye^WWWii^^ ", 

QneMo jì.leporato ha ottenuto tìh^^Ì^*b'èri^a^Sìc'dès^tì^*/^^1?^^ 
dita supejnijiio OKni aspettativa. P*̂ r gàVda'gnàVfe itìtfggi'orniéiile la fidtì(|||i,,.,del pubblico,. 

Soia ed unica venthta delia veVa tb-jurtt preVRo il po^n^ 
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i | - « I l 

" • 1 - -•iz.iA,^-l-^7 
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i'-::^. U M i 

MM' • 
sotto ' 

ii /*hW^o*aWM&r.'(ffl (Piazza dei Mariiri);^:,^ Napol..^^ ,. ,, .̂  
Tuit^altra vbèd-iia' 0 d^ptìaìlo in Padova dèVe essere coitsitlerato com'è cpflitraffaxioni 

e«Bofl». Via S. Lorf^nzo - — « • , I t e r a t i mr 

d«(i 
e di queste i.ojj luvvone poche. 

y • r j . . . ^ ' L I 

r(jccuit:r'tij—j %,'«^ro,iift ifrt̂ RKo <K. Ca l i l i , Via Nuova — Cssi^t'a'l'?3^ii§, Emporio V'a'Bo 
pgana' --'•WcriVffÌW'pi-eS'^0 Îf̂ flSSBKeè'», t'W'hfpp S. "Sal̂ atòV.e.,'—_, 
• a a i t r l , -Siìi' "Co'Ksp —'Enispicgaaitói^, C*S Vi»" Cewini.,"— Torino. 
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DI BELLUNO Fieneto) 
'%SÌ8 metri sul livello del mare 

i- ' •^ • ' , . I ' 
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Ufficio telegrafico, Posta e Farmacia nello Slabilimento, — Nû ó̂ ii skla per la doccia 
Scozzesi. — Medico direttore alla fiur-i WSescéMao dott. V « « e b l o . — Medico qònSQ*»»* 
VàUi'é ih Venezia cav. ./ftBBgelo dottU IÌl4i»SfeÌa. 

Per ìdformftzioni e Progr^tfmmì rivolgersi a1^^Pirf{i|j|taru 2i98 
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